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PARLA L'EX Angioni, già country manager per l'Italia, racconta in un libro come è esplosa la creatura
di Bezos e i rischi della sua ascesa, dai trucchi fiscali ai concorrenti schiantati: ̀Ne va del nostro futuro"

potere di Amazon non ha limiti
Va contenuto per il bene di tutti"
» CARLO DI FOGGIA

e cose più interessanti che sap-
piamo sui giganti digitali del no-
stro tempo le dobbiamo a ex ma-
nager usciti di scena. Come
Martin Angioni che nel suo A-
mazon dietro le quinte (Raffaello
Cortina), in uscita domani, rac-
conta ciò che ha visto della so-
cietà di Jeff Bezos. Country ma-
nager per l'Italia fino al 2015, fu
licenziato per un'intervista-gaf-
fe in cui prendeva in giro gli ac-
certamenti del fisco italiano.

Nel 1999 la bibbia del gior-
nalismo finanziario, Bar-
ron's, titolò "Ama-
zon.bomb" prefigurandone
il fallimento, schiacciata da
Walmart. Cosa è successo?

E successo che Amazon oggi
controlla metà delle vendite o-
nline Usa, a fine 2019 ha fattu-
rato 280 miliardi, un po' più del-
la metà di Walmart, primo retai-
ler del mondo. I concorrenti ne
hanno sottovalutato il first mo-
ver advantage, l'essere stata una
velocissima lepre (cresce del
20% a trimestre), da subito fo-
calizz ata sul settore in maggior
crescita senza dover difendere i
costi dei negozi fisici. Ha acqui-
sito i clienti e con Prime li ha fi-
delizzati, ha aperto ai venditori
terzi aumentando l'offerta. Oggi
ne ha più di 3 milioni e 2 miliardi
di pagine di dettaglio. E l'azien-
da che più velocemente nella
storiaharaggiuntoi 100 miliardi
di fatturato. Aws, la controllata
del cloud, è quella che più velo-
cemente ha raggiunto i 10. Pre-
domina in tutti i settori, merito
di un approccio "bimodale": e-

xecution spietata, rigorosa, mi-
litare e capacità d'innovare.

Cosa l'ha colpita di più del
mondo Amazon?

L'intensità con cui si lavora: 4
anni equivalgono a 12. E un pre-
datore studiato in laboratorio
per battere tutti. L'intelligenza
collettiva mette continuamente
a punto processi che organizza-
no ogni aspetto della vita dell'a-
zienda e chi non ci sta alla fine è
costretto a lasciare. Bezos odia
le gerarchie, il modello di lea-
dership diffusa ("non si sa da chi
possa venire l'idea geniale")
spinge tutti a innovare sempre.
Gli "amazonians" sono geneti-
camente modificati, parlano
nello stesso modo, ripetono le
stesse formule, hanno sempre
un obiettivo. A molte domande
rispondono che non sanno o non
possono dire. Come se avessero
dismesso l'identità e fossero so-
lo emiss ari di Amazon C'era un
motto: "If you're a good amazo-
nian, you become an Amabot".

Da consumatore cosa biso-
gna temere?

Raggiungerà una posizione di
dominio tale da non avere più
rivali. Temo non continueremo
a godere dei prezzi e servizi a

condizioni imbattibili di oggi.
Oggi negli negli Usa l'Anti-
trust si sta muovendo ma fi-
nora l'idea era che finché non
fa alzare i prezzi, il monopo-
lio non è un problema.

Amazon compensa i prezzi pre-
datori con cui schiantai concor-
renti con le commissioni ai ven-
ditori terzi, quindi i consumato-
ri non lo vedono. I prezzi sono
bassi sul retail (il 40%), che è in
utile negli Usa ma in perdita
strutturale altrove, e mas simiz-
zail traffico dei clienti obbligan-
do ivenditori (il 60%) a compe-

tere sui prezzi se vogliono vin-
cere la "buy-box", il bottone per
l'acquisto. Poi incassa un 15%
medio di commissione, un bel
margine, che aumenta se si uti-
lizzano i servizi di logistica, in
crescita come, di molto, la pub-
blicità: è il terzo player dopo
Google e Facebook.

Risparmia anche molte tas-
se, lei ne sa qualcosa.

Nel mio libro parlo dell'ottimiz-
zazione che si basa sullo sfrut-
tamento della proprietà intel-
lettuale (IP) e del tax ruling, l'ac-
cordo fiscale con il Lussembur-
go. Ci sono varie società, la hol-
ding e quella operativa. La pro-
prietà intellettuale viene ceduta
dalla prima alla seconda, che ne
paga l'utilizzo. L a remunerazio-
ne passa per le royalties, che tra-
sformano i profitti in pagamenti
di proprietà intangibili alla ca-
pogruppo. La società che con-
trolla la holding lussemburghe-
se è controllata da soggetti non
residenti in Ue ma negli Usa, e
quindi non è tassata in nessuno
dei due Paesi. Nel 2018, Bruxel-
les ha sanzionato l'accordo con
il Lussemburgo. Un mese dopo
il mio licenziamento, 1° maggio
2015, la filiale italiana ricevette
la partita Iva che prima era di A-
mazon eu Sarl, la sede europea e
a dicembre 2017 chiuse l'accor-
do con l'Agenzia delle Entrate,
che sanava con 100 milioni l'ac-
cusa di stabile organizzazione.
Amazon paga l'Iva solo sui pro-
dotti fisici, non sugli intangibili.
Per i servizi a più alta margina-
lità fattura in Lussemburgo.

Oltre l'economia, è un pro-
blema per la democrazia?

Shoshana Zuboff di Harvard
parla di Surveillance Capitali-
sm: le piattaforme utilizzano i
dati dei clienti per influenz arne
le decisioni e fare extra-profit-

ti. Queste aziende hanno poi u-
na enorme potenza di fuoco di
lobbying a Washington e Bru-
xelles Amazon è quella che in
termini incrementali ha inve-
stito di più. E Bezos controlla il
Washington Post.
"Se non ci piacciono certe co-
se di Amazon, dobbiamo
mettere in atto protezioni le-
gali per fermarle", ha detto
l'ex manager Amazon Tim
Bray, che si è dimesso in pro-
testa. Cosa si deve fare?

Comportamenti individuali: i
consumatori del 2020 non sono
quelli del 1960. Abbiamo capito
che il fumo è nocivo e che il ri-
scaldamento globale è un pro-
blema, credo quindi sia nostra
responsabilità fare scelte infor-
mate. Chi vuole dipendere dal
"gigante buono", amico dei con-
sumatori, ma pur sempre spie-
tata multinazionale? Chi può di-
re come si comporterà quando
non avrà più concorrenti? Ale-
xa, ad esempio, in casa mia non
entrerà. Non mi va di essere a-
scoltato, di dipendere da una a-
zienda che esiste per vendermi i
sui servizi e accumulare utili.

Perché Amazon è opaca sul
suo funzionamento?

Queste aziende hanno obiettivi
totalizzanti, vogliono catturarci
e darci tutto. Quindi competono
e sono gelose. Si è parlato di kill
zone, della loro capacità di inter-
cettare sulnascere ogni forma di
concorrenza e assorbirla. Pro-
prio sulle acquisizioni di azien-
de e nuove realtà indagano sia
Commissione Ue che FTC sta-
tunitense. Lavorare con questi
colossi è un gioco con un solo
vincitore. Chifabusiness conlo-
ro è un pesciolino che nuota con
gli squali. Quando crei valore, ti
catturano.
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Chi è

Martin
Angioní, nato
Roma 52 anni
fa, ha diretto
per quattro
anni, fino al
2015, la filiale
italiana
di Amazon.
In
precedenza
ha lavorato
nel settore
editoriale
(Mondadori)
e nella
finanza
(Jp Morgan).
Ha appena
pubblicato
"Amazon
dietro
le quinte"

Il libro

fNVartin Angiaei

~~TölazDfò~
~...r.. .

►cfieäroI
le quinte

• Amazon
dietro
le quinte
Martin
Angioni
Pagine:
Prezzo:
Editore:

Il fatturato
di Amazon

a fine 2019.
Oggi

ha più
di 3 milioni

di venditori

e 2 miliardi
di pagine

di dettaglio.
Cresce

del zoa%a

a trimestre

Gigante
Un magazzi-

no di smista-
mento

di hmazon
LaPresse
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Il colosso vale metà dell'ecommerce

Usa. Da anni domina il mercato

con prezzi predatori, che recupera

con le commesse sui suoi venditori
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